
Qualcuno ha detto...

Cercando me... ho trovato TE! - Giorno 6

“A CIASCUNO È AFFIDATO IL COMPITO DI VEGLIARE SULLA SOLITUDINE DELL’ALTRO”.  
LIA VARESIO

Arte creativa Mente creativa

* troverai la risposta il giorno successivo
** soluzione giorno precedente: La 4a S partendo da Sx per 1a, 2a e 

4a riga. E poi la 5a S partendo da Dx nella 3a riga.

Proverbi 31:6-9

6 Date bevande alcoliche a chi sta per perire, e del 
vino a chi ha il cuore amareggiato; 7 perché bevano, 
dimentichino la loro miseria e non si ricordino più 
dei loro travagli. 8 Apri la bocca in favore del muto, 
per sostenere la causa di tutti gli infelici; 9 apri la 
bocca, giudica con giustizia, fa’ ragione al misero e 
al bisognoso».

Qualcuno ha fatto...
“Un’estate mentre percorreva l’Italia per lavoro, si 
imbatté nel massacro della battaglia di Solferino. Ri-
mase inorridito da ciò che vide. Migliaia e migliaia di 
uomini giacevano a terra morti o agonizzanti, sen-
za nessuno che gli desse aiuto. Henry incoraggiògli 
abitanti del posto a soccorrere i feriti senza discrim-
inazioni. A quei tempi era un’idea innovativa: gen-
eralmente le persone aiutavano soltanto coloro 
che avevano combattuto dalla loro stessa parte. 

Così nacque la Croce Rossa. Sarebbe diventata un 
movimento globale, con circa 17 milioni di volon-
tari. Salvarono vite durante la 1° e la 2° guerra mon-
diale, durante le crisi umanitarie e in occasione dei 
disastri naturali. Henry, però, non pensava che il suo 
lavoro fosse terminato. In tempo di guerra si com-
mentavano ancora molte atrocità e lui voleva sta-
bilire una serie di regole per impedire che si ripetes-
sero in futuro. Convocò un incontro internazionale 
con 39 rappresentanti governativi dove !rmarono 
una serie di trattati conosciuti con il nome di Con-
venzione di Ginevra dove si evidenza che qualsiasi 
militare si arrenda o venga catturato non può essere 
maltrattato , ferito o privato dell’assistenza medica, 
non può essere giustiziato senza processo o dis-
criminato in base alla religione, alla razza, al sesso, al 
reddito o a qualsiasi altra cosa.”

Henry Durant, 1828 -1910 - Svizzera

Storie per bambini che vogliono cambiare il mondo, Salani, 2019, pp. 85-86.

“La solitudine” di Daniela Arsham – Scultura con vetri rotti
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Marco 2:1-12 (Il paralitico)

Location: Capernaum   
Evento: Guarigione di un paralitico 
Particolarità: “Forza degli amici”

Gesù si spostava di continuo dalla Giudea alla Galilea, ed ovunque si trovasse decine di persone si riuni-
vano per ascoltare la sua Parola. Ci troviamo al nord sulle rive del mar di Galilea chiamato anche il lago di 
Gennesaret e più precisamente a Capernaum città natale di Simone detto Pietro.
                                  
Dinamica dei fatti: Gesù amava predicare senza badare troppo al contesto. Lo troviamo a presentare la 
buona novella in sinagoga (Lc. 4:16), sul monte degli ulivi (Mt 24:3), su di una barca in mezzo al lago (Mc. 
4:1) e di tanto in tanto in case private come in questo caso. Le case potevano contenere poche persone e 
di conseguenza i “followers” di turno si ammassavano nelle strade per ascoltare anche pochi passaggi dei 
“ragionamenti” del maestro falegname. Coloro che cercavano Gesù lo facevano per i più svariati motivi: 
risposte ai loro dubbi, conoscere la “Verità”, ottenere miracoli, vedere colui che si de!niva Dio Figlio e tanto 
tanto altro. Sembra di vedere le nostre chiese di oggi (ndr) e non lo dico per o"endere o prendere in giro 
ma credo realmente che ognuno di noi si avvicini a Dio per un obiettivo molto preciso.                             
Flash: Cosa ti spinge a cercare Gesù?... … Pensaci! Vai da lui per ottenere qualche miracolo? Perché hai 
paura che senza di Lui non avrai la vita eterna? Perché ci vanno i tuoi amici/amiche e quindi ci vai anche tu?

Imprevisto: Ad un certo punto arrivano 4 uomini/amici arrivano con un paralitico e non potendo raggi-
ungere Gesù dalla porta d’ingresso a motivo della folla, si arrampicano sulla casa, scoperchiano il tetto e 
calano giù il loro amico.                               
Domanda povera:  “e chi li paga i danni?” Gesù non sembra interessato al danno della casa.                               
Gesù sembra interessato alla fede. Non quella del paralitico ma a quella di tutti e 5 ed il testo di Marco è 
veramente forte: “Gesù, veduta la loro fede, disse al paralitico: Figliolo, i tuoi peccati sono perdonati”. Avete 
letto bene. Gesù non ha guarito il paralitico ha SOLAMENTE perdonato i peccati di quell’uomo. Per Gesù è 
più importante concedere il perdono che guarire dalla malattia. 

Noi siamo liberi di avvicinarci a Lui per ottenere cose materiali, guarigioni !siche, favoritismi che “scen-
dono” dall’alto. Dio ci accoglierà sempre. Ma il suo desiderio e darci altro, donarci altro.

Gesù si è sempre concentrato sulla salute spirituale delle persone. Il suo obiettivo è guarire la nostra mente 
ed il nostro cuore e tutto il resto verrà da sé. 
 - Hai mai pensato che la TUA fede possa guarire, in tutti i sensi, un tuo amico/amica?
 - Hai mai pensato che di avvicinarti a Dio non per quello che può farti/donarti ma per quello che è?

Connessione (relazionale)

Prenditi del tempo per valutare la tua relazione con Dio. Ti soddisfa? Vorresti qualcosa in più da parte Sua 
o da parte Tua? Non è mai troppo tardi per vivere un cambiamento nella propria vita. I grandi risultati nas-
cono sempre da una attenta analisi.

Canto suggerito dalla raccolta “MusiCanto” sezione GA-Compagnon:  
n. 39 - “Soltantu tu” - pp. 94-96.


